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di Paolo Bassi

Recenti fatti infausti hanno coinvolto un Ospedale nel Sud Italia. Tali fatti, che tuttavia 
non si riferiscono al nostro specifico impiantistico, sono spunto per riflessioni 
di carattere più generale. Gli eventi hanno visto una plurima presenza di imprese, 
a più livello. Sarà la Magistratura, ricostruiti gli eventi, a stabilire responsabilità e a 
comminare pene, si spera in tempi brevi.
Le nostre considerazioni sono di carattere più generale e riguardano l’ambito degli 
appalti dove sono per lo più protagonisti il pubblico e il mondo dell’imprenditoria e 
delle professioni. La rivista offre quindi una nuova opportunità con il numero di luglio: 
una rubrica di carattere legale, che si apre, vedasi WebCda, anche a una condivisione 
di esperienze con i lettori. La rubrica è quindi l’occasione per affrontare tematiche 
quali: la responsabilità del progettista negli appalti pubblici e privati dal Codice Civile 
alla Merloni, gli obblighi assicurativi, la rilevanza processuale delle norme tecniche e 
della regola dell’arte, unitamente alle modalità di prova di vizi e difetti negli appalti. 
Tali tematiche sono ricorrenti nel contenzioso in materia di appalti, negli Accertamenti 
Tecnici Preventivi e negli Arbitrati, irrituali o meno, spesso comodi escamotage per 
non pagare quanto il Committente deve all’Appaltatore.
La rubrica non si articola come la risposta dell’esperto, ma si colloca invece in 
quell’ambito divulgativo, che è una sorta di terzo livello, ancillare a quelli squisitamente 
scientifici e tecnici che sono le fondamenta e quindi vanto e orgoglio della rivista.  
Il terzo livello non è la 3a classe delle Ferrovie ante guerra, ma uno strumento di 
informazione che, fatto salvo il rigore espositivo e i riferimenti bibliografici, è volto a 
ripercorre e illustrare le tematiche legali (per inciso, i più, tra i lettori, non hanno nel 
curriculum delle basi giuridiche) in modo piano e comprensibile a tutti. 
Last not least, Padova è alle porte con il suo Convegno, “Energie rinnovabili tecniche 
e potenzialità”.
Si è parlato, nello scorso editoriale, diffusamente dei temi. C’è quindi grande attesa in 
un ambito in cui anche famosi tycoon scoprono, forse per operazioni di stretta natura 
commerciale, la deriva delle fonti rinnovabili, con ampio eco a livello di media. Anche 
in questo caso è opportuno, accanto ai livelli scientifici e tecnici, una strategia a livello 
divulgativo su tali ambiti, in modo da consentire, a chi è digiuno sull’argomento, di 
approcciare la materia, per poi approfondirla, si spera, in una delle tante offerte che 
provengono dalla politica culturale dell’Aicarr.
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